
REGIONE PIEMONTE BU2S1 09/01/2020 
 

Codice A1820B 
D.D. 5 novembre 2019, n. 3778 
Applicazione dell'art. 17 del Decreto del Presidente della Giunta regionale 21 febbraio 2013, 
n. 3/R. Aggiornamento canoni tabella C, allegata alla legge regionale 4 maggio 2012, n. 5 
"Legge finanziaria per l'anno 2012".  
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1) come previsto dall’art. 10, comma c, tabella C, della L.R. 4 maggio 2012, n. 5 (Legge finanziaria 
per l’anno 2012), di aggiornare i canoni annui relativi ai commi a) – b) – c) – i), come di seguito 
specificato: 
a) Per i terreni demaniali occupati da 

linee elettriche in bassa, media o alta 
tensione, linee telefoniche, gasdotti, 
metanodotti, oleodotti o altro impianto 
considerato stabile 

 
 
Euro 0,415 al metro lineare 

 
b) Per i terreni demaniali interessati dalla  

costruzione, estensione o 
mantenimento di seggiovie, funivie o 
altro impianto scioviario 

 
 
Euro 7,28 al metro lineare 

 
c) Per le porzioni di terreno (200 m2 circa) 

occupate da ripetitori radio-televisivi, 
wi-fi o di telefonia, comprensivi 
dell’eventuale locale di pertinenza 

 Euro 6.237,09 per ogni gestore di telefonia e 
di impianti televisivi nazionali; 

 Euro 2.079,03 per ogni gestore di impianti 
televisivi locali, di rete wi-fi e di impianti 
radiofonici nazionali; 

 Euro 1.039,51 per ogni gestore di impianti 
radiofonici locali. 

 
 
 
 
i) Per i fabbricati 
 

 per gli immobili adibiti ad uso residenziale 
e transitorio non residenziale, si applica un 
valore locativo pari ad Euro 10,395 al mq; 

 per i depositi, magazzini o altra struttura 
non adibita a quanto riportato al precedente 
punto, si applica un valore locativo pari ad 
Euro 1,140 al mq; 

 
2) che i canoni annui indicati al comma 1) della presente determinazione, avranno decorrenza dal 

01.01.2020 fino al 31.12.2020. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
 
 
 



Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti all'organo giurisdizionale competente nei modi 
e tempi previsti dalla legge. 

 
 

IL FUNZIONARIO ESTENSORE 
(Tiziano Cordiale) 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

(Ing. Giorgetta Liardo) 
 

 


